
Mondeggi non si vende, si coltiva e si difende!
Siamo una  comunità diffusa che si  oppone alla svendita della tenuta di Mondeggi,  un
bene  pubblico  situato  nel  comune  di  Bagno  a  Ripoli  (Firenze).  Ci  riconosciamo  nel
concetto  di  "terra  bene  comune",  per  l'autodeterminazione  alimentare  attraverso
l'agroecologia e la libera condivisione dei saperi. Ci riconosciamo nel Manifesto di Genuino
Clandestino.

Lavoriamo  per  la  diffusione  di  un’agricoltura  contadina,  attraverso  una  gestione
sostenibile dei terreni e dei beni agricoli.  Abbiamo deciso di  creare una comunità per
trovare una linea comune con cui affrontare le varie tematiche legate alla terra ed ad un
uso responsabile di  questa.  Nel  corso degli  anni  abbiamo elaborato una  Dichiarazione
d'Uso  Civico ed  una  Carta  dei  Princìpi  e  degli  Intenti,  individuando obiettivi  e  regole
comuni alle varie anime che compongono la comunità.

Ci  autorganizziamo  con  un'assemblea plenaria -organo  decisionale  sovrano  della
comunità-  e  con altre assemblee "tecniche".  L'autogoverno che pratichiamo si  ispira  ai
principi di autogestione, cooperazione e mutualismo. Pratichiamo il metodo antiautoritario
del  consenso, e ci riconosciamo in pratiche politiche di inclusione e nel ripudio di ogni
discriminazione. La partecipazione alla vita e alle attività della comunità è libera. I membri
della  comunità  concorrono  attivamente  all'attività  di  cura  e  gestione  di  Mondeggi.
Chiunque si senta di condividere i principi di Mondeggi, può essere membro di questa
comunità, a tutti gli effetti.

Un nuovo avviso di asta pubblica pende minaccioso sulla tenuta di Mondeggi, a quattro
anni dal precedente. Il 30 Dicembre 2018, la Città Metropolitana di Firenze ha emanato a
sorpresa un bando con cui sancisce la volontà – granitica quanto miope – di vendere la
proprietà, vil la inclusa.  Ancora una volta,  è stata lanciata sul mercato una proprietà dei
cittadini tutti, declassando a merce un Bene Comune dall’enorme potenziale sociale. E'
palese la scelta di non valutare il valore degli interventi di recupero che in questi cinque
anni  la  Comunità  di  Mondeggi  Bene  Comune  –  Fattoria  senza  padroni  ha  effettuato
autorganizzandosi e autofinanziandosi.

Non  sono  bastate  quelle  centinaia  di  persone e  gruppi  che  in  questi  anni  si  sono
mobilitate direttamente prendendosi cura del territorio, sottraendolo all’abbandono. Non è
bastata una Dichiarazione di Uso Civico, elaborata orizzontalmente in mesi di assemblee,
che ha identificato nei particolari quello che è il progetto sociale in essere a Mondeggi, e
come potrebbe interloquire in maniera costruttiva con le istituzioni. Riteniamo che delle
risposte debbano essere fornite alla comunità tutta, su questo e su molti altri punti.

L’ennesima annata agricola  sta iniziando con la  potatura della  vigna,  e la  comunità di
Mondeggi non starà certo con le mani in mano. Un numero enorme di iniziative, progetti,
desideri  sta  prendendo  corpo o  è  in  attesa  di  farlo,  e  non  basterà  questa  nuova
iniezione  d’incertezza  a  farlo  vacil lare.  Coloro  che  hanno  ridato  vita  a  Mondeggi  si
prodigheranno  in  ogni  iniziativa  possibile  per  far  naufragare  questo  bando,  e  per
scongiurare la pubblicazione dei successivi.

Per questo motivo, in contemporanea alla scadenza del bando, saremo in presidio in Via
Cavour, davanti alla sede della Città Metropolitana di Firenze, per la mattina del Primo
Marzo, alle ore 10.00. Vi aspettiamo!
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